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ERICE, TERZA INDAGINE IN POCO TEMPO:
ORA SI PARLA DI CORRUZIONE ELETTORALE

A pagina 6

Cronaca
Sparatoria 

con suicidio
a Castellammare

A pagina 4

Valderice
L’ex assessore

Pedalino risponde
al sindaco Spezia

Indagini partite nel gennaio
2017 e che riguardano le
elezioni amministrative eri-
cine dell’anno scorso. Sei, fi-
nora, le persone sotto
controllo e tra queste anche
una consigliera comunale in
carica a Erice: Francesca Mi-
celi, gruppo consiliare PD,
eletta nella lista del sindaco
Daniela Toscano.
Vige il massimo riserbo sull’in-
chiesta ma pare che ci siano
anche altri nominativi tenuti
secretati, al momento.
Accuse gravissime, quelle
formulate dal PM Andrea Ta-
rondo: corruzione elettorale
e associazione a delinquere.
Fatti e circostanze che, in al-
cuni casi, per il magistrato
sarebbero ancora in corso.

Articoli a pagina 3

Anche questa è routine?

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Rileggevo, ieri mattina, alcuni
editoriali a mia firma pubblicati
in questo spazio fra maggio e di-
cembre dell’anno scorso.
In particolare mi sono andato a
rileggere quello pubblicato il 19
settembre dove raccontavo
delle chiacchierate che, di so-
vente, mi capita di fare con al-
cuni colleghi giornalisti con i
quali c’è un ottimo rapporto e
stima professionale reciproca.
Dicevo, in quell’editoriale, che
spesso noi giornalisti siamo co-
stretti ad aspettare che le cose
avvengano anche da un punto
di vista “giudiziario” affinchè le si
possa scrivere e raccontare. Ma,
spesso, è solo questione di
tempo perchè, appunto, ciò
che deve avvenire avvenga.
Or bene, questo mio editoriale è
fra gli atti ufficiali di un esposto-
querela presentato da Gia-
como Tranchida alla Procura di
Trapani per una denuncia “con-
tro ignoti” per una presunta dif-
famazione dovuta ad un
articolo a mia firma. Per questa
“denuncia contro ignoti” mi ri-
trovo ad essere indagato (vi ho

già raccontato nei mesi scorsi la
vicenda) e sono in attesa degli
sviluppi giudiziari. 
So di aver fatto solo il mio lavoro.
In quell’editoriale di settembre,
infatti, accennavo senza preci-
sare proprio a “eventi” come
quelli che stanno riguardando
Erice in queste ore. Del resto era
stato proprio questo giornale,
nel gennaio dell’anno scorso, a
riportare nero su bianco la de-
nuncia su presunti casi di “voto
di scambio” che rigaurdavano
Erice. E dopo un anno e mezzo,
a quanto pare, la magistratura
trapanese sta cercando di fare
chiarezza. Tempo al tempo. 
A questo mi riferivo in quel “fami-
gerato” editoriale “incriminato”.
Oggi, però, mi chiedo: è routine
anche questa indagine? Al pari
delle altre che stanno interes-
sando Erice? O forse è il caso,
come sostiene l’avvocato Gal-
luffo, di accelerare per fare
chiarezza del tutto su circo-
stanze che, sulla bocca di tanti,
sembrano dati di fatto e che, in-
vece, rischiano di essere solo
maldicenze? Io accelererei.



Al via la selezione degli chef
italiani che si sfideranno alla
prossima edizione del Cous
Cous Fest, la 21^ in pro-
gramma a San Vito Lo Capo
dal 21 al 30 settembre pros-
simi. Torna, infatti, anche
quest’anno il “Campionato
italiano Bia CousCous”, alla
quarta edizione, la gara che
mette a confronto a San Vito
Lo Capo il 22 e il 23 settem-
bre cuochi provenienti da
tutta Italia che si cimentano
nella preparazione di ricette
a base di cous cous.

Partecipare alle selezioni è
facile: fino al 30 giugno gli
chef possono iscriversi online
sul sito https://contest.cou-
scousworld.com/ caricando
la loro ricetta di cous cous in-
sieme a una foto e una de-
scrizione del piatto. Una
giuria tecnica valuterà tutte
le candidature ricevute e,
tra tutti i partecipanti, ne se-
lezionerà 5. Anche gli utenti
del web sceglieranno un loro
candidato, votando on line
sulla piattaforma. I sei chef
selezionati si sfideranno sul
campo a San Vito Lo Capo,
preparando la loro ricetta. Il
vincitore entrerà a far parte
della squadra italiana in

gara al Campionato mon-
diale di cous cous che vedrà
la partecipazione di chef
provenienti da 10 paesi del
mondo.

Il concorso è intitolato a Bia
CousCous, l’azienda leader
in Europa per produzione e
commercializzazione di cous
cous e al primo posto nel
mondo per la produzione di
cous cous bio, con sede ad
Argenta (Fe), main sponsor
dell’evento internazionale. Il
regolamento del concorso si
può consultare sul sito
https://contest.couscou-
sworld.com/.

Il Cous Cous Fest, il Festival in-
ternazionale dell’integra-
zione culturale, alla 21^
edizione, si svolgerà a San
Vito Lo Capo dal 21 al 30 set-
tembre. La rassegna è orga-
nizzata dall’agenzia di
comunicazione Feedback in
partnership con il Comune di
San Vito Lo Capo. Saranno
dieci giorni appuntamenti
tra gastronomia, cultura, mu-
sica, spettacolo. Maggiori in-
formazioni sul sito
www.couscousfest.it
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Staiti Caffè - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

Mar & Vin Terminal -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

SAN VITO LO CAPO COUS COUS FEST: 
AL VIA LA SELEZIONE DEGLI CHEF ITALIANI

Giovedì
31 maggio 

Soleggiato

29 °C

Pioggia: 0 %
Umidità: 55 %

Vento: 23 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 
a Rosanna Mortillaro

nostra amica 
e lettrice del giornale

che oggi
compie gli anni. 

Tanti auguri
da tutti noi
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Erice, altre indagini ma stavolta le accuse sono 
più pesanti: ipotizzata corruzione elettorale

Associazione a delinquere finaliz-
zata alla corruzione elettorale:
l’ipotesi di reato formulata dalla
Procura di Trapani che sta inda-
gando sulle Amministrative che si
sono svolte ad Erice nel 2017 e cul-
minate nell’elezione a sindaco di
Daniela Toscano e successiva-
mente a presidente del Consiglio
di Giacomo Tranchida, dimessosi
di recente perché candidato a
sindaco di Trapani. Sei, ma forse di
più (alcuni nomi sarebbero stati
secretati), i destinatari di avvisi di
garanzia, residenti in quartieri po-
polari. Tra gli indagati c’è anche il
consigliere comunale Francesca
Miceli, candidata nella “Lista To-
scano” e di recente transitata nel
gruppo consiliare del PD. 
La vicenda è circondata dal mas-
simo riserbo ed è venuta a galla
solo in seguito alla richiesta di pro-
roga delle indagini, coordinate
dal sostituto procuratore Andrea
Tarondo. Il reato contestato è

grave e prevede dai 3 ai 7 anni di
reclusione. Gli inquirenti parlano,
infatti, di “associazione a delin-
quere per fatti che partirebbero
dal gennaio 2017 e che tutt’ora
sarebbe permanente”.  Non si
escludono, peraltro, nuovi risvolti. 
Corruzione elettorale, quindi ipo-
tetico voto di scambio. I fatti,
come già scritto, risalgono al gen-
naio dell’anno scorso. E fu proprio
questo giornale a riportare, nero
su bianco, la denuncia di Cettina

Montalto, allora candidata a sin-
daco a Erice, e del figlio Alessan-
dro Manuguerra circa presunti
tentativi di voto di scambio che, a
loro dire, erano in corso soprat-
tutto nel quartiere ericino di San
Giuliano dove, peraltro, risiedono
gran parte degli odierni coinvolti
nella vicenda giudiziaria. La de-
nuncia della Montalto, dopo l’ar-
ticolo pubblicato da “Il Locale
News”, approdò alla Digos. Evi-
dentemente le indagini sono par-
tite e condotte nel massimo
riserbo giungegno all’attuale sce-
nario ancora da decifrare piena-
mente. Fra gli indagati ci sono
persone che erano (o forse lo
sono ancora) vicine proprio alla
Montalto in termini di appoggi
elettorali. Oltre alla consigliera co-
munale Miceli, infatti, fra gli inda-
gati ci sono anche: Paola
Mistretta, Rino Senzaquattrini,
Anna Maria La Commare, Lu-
ciano La Fata e Rosalba Noto. 

La vicenda elettorale di France-
sca Miceli è assai singolare: can-
didata nella lista “Toscando
Sindaco” risultò la prima dei non
eletti subito dietro a Francesco Ta-
rantino che, dopo avere avviato
un dialogo politico con Luigi
Nacci (altro candidato a sindaco
a Erice) passò con la Toscano. Ma
pur essendo stato eletto Tarantino
si dimise alla prima seduta del
Consiglio comunale, ufficialmente
“per motivi di salute”, lasciando il
posto proprio alla Miceli. Circo-
stanza, questa, mai chiarita del
tutto sinora.
Erice, quindi, continua ad essere
nel mirino degli inquirenti: dopo la
“visita”della Digos interessati ai la-
vori di realizzazione della pista ci-
clabile, successivamente quella
dei carabinieri per un’altra inda-
gine della Procura relativa all’affi-
damento diretto di lavori pubblici
urgenti, adesso una nuova tegola
sul Comune della Vetta.

Coinvolte sei persone fra le quali anche una consigliera comunale in carica

Alla luce delle nuove indiscrezioni
sulle indagini che riguardano il co-
mune di Erice, il candidato sindaco
alle prossime amministrative del 10
giugno, chiede alle istituzioni di fare
chiarezza sull’intera vicenda.  “Le in-
dagini che hanno travolto il comune di Erice –
sbotta il noto penalista – sono ormai notorie. L’ac-
quisizione di atti e delibere da parte della polizia giu-
diziaria su tutta una serie di incarichi dati a
professionisti ed imprenditori sono la prova che c’è
sicuramente qualcosa di poco chiaro. Ci sono sicu-
ramente degli accertamenti da fare – sottolinea an-
cora Galluffo – ma i fatti sono sicuramente di una
certa gravità. Una situazione questa, che potrebbe
ripercuotersi in maniera negativa sulla nostra città.
Sono sicuro che le forze dell’ordine, la procura e la
magistratura a cui va tutto il mio rispetto per l’attività
e la serietà con cui sempre espletano la loro attività
non tarderanno e non si sottrarranno a dare risposte
alla città – prosegue ancora il penalista -  perché
noi trapanesi abbiamo bisogno di chiarezza. Ab-

biamo bisogno di sapere il perché di
queste indagini che non sono spun-
tate ieri ma che sicuramente par-
tono da lontano. Trapani, se dovesse
succedere qualcosa ad Erice, pa-
gherebbe un prezzo troppo alto”. E

ancora sottolinea Galluffo, “Se vi sono politici, can-
didati di qualsivoglia natura e su qualunque ver-
sante su cui ci sono elementi o prove che questi
personaggi sono corrotti o corruttori, si ha il dovere
di dirlo prima, di farlo sapere prima delle elezioni. Se
ci fossero elementi – prosegue ancora Galluffo -  è
nell’interesse di tutti farlo sapere prima. Trapani  -
conclude  -  è troppo bella e troppo grande, ha
delle meraviglie e delle intelligenze su tutti i versanti,
ha una magistratura e una giustizia che funziona e
che saprà fare funzionare anche la città. Se non c’è
nulla, che si chiarisca. Non si può affidare alle incer-
tezze una campagna elettorale soprattutto dopo il
disastro delle passate elezioni che ha consegnato
la città nelle mani del commissario facendo pagare
le spese ai cittadini”. 

Indagini a Erice: il candidato sindaco per Trapani
Vito Galluffo invoca chiarezza dalle Istituzioni

Il sindaco di Erice:
“Fiducia piena

nella magistratura”
Il sindaco di Erice, Daniela To-
scano, pronta a costituire il
Comune parte civile nel caso
in cui le accuse alla Miceli ve-
nissero confermate.
“Apprendo dalla stampa del-
l’indagine in cui sarebbe coin-
volta una componente del
consiglio comunale di Erice.
Nel confidare pienamente nel
lavoro della magistratura che
sono certa farà chiarezza sui
fatti, non essendovi alcun
dubbio sulla circostanza che
la mia amministrazione ne è
del tutto estranea, qualora le
accuse saranno confermate,
preannuncio che il Comune di
Erice, a tutela dell’ente e di
tutta la cittadinanza, si costi-
tuirà parte civile quale sog-
getto offeso dagli eventuali
reati commessi.
Attendiamo con fiducia, dun-
que, gli eventuali sviluppi della
vicenda”.

Francesca Miceli
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Partono dalla cultura per abbracciare tutte le re-
stanti emergenze del territorio trapanese. Ecco
alcune delle idee della lista giovani "Tranchida il
Sindaco per Trapani" 

Punto 1) Sviluppo Culturale
Riteniamo che la diffusione culturale cittadina in
questi ultimi anni sia stata molto deficitaria.
A parte un unico ente culturale, finanziato dal-
l'amministrazione comunale, la produzione arti-
stica è stata affidata ad associazioni e privati
che, nella dignità dell'auto produzione, hanno
provato a creare spettacoli ed eventi dalle
grandi potenzialità.
Riteniamo dunque che sia doveroso guardare
verso queste piccole realtà produttive sotto
un'ottica meritocratica. Pur riconoscendo il
grande valore culturale dell'ente Luglio Musicale,
appare evidente la necessità di una distribuzione
più equa di fondi e spazi, nell'ottica di una mag-
giore pluralità dell'offerta.
Una città che aspira a diventare capitale Medi-

terranea della cultura deve poter accogliere più
sensibilità artistico/culturali e dar spazio ad un
maggiore ventaglio di soggetti, affinché il seme
della crescita possa attecchire nei cittadini e fio-
rire in una città che ha disperato bisogno di rige-
nerazione culturale.

Elezioni Trapani, la lista dei giovani di Tranchida
ha le idee chiare sul rilancio del territorio

Valderice, l’ex assessore Giovanni Pedalino
replica duramente al sindaco Mino Spezia

Una lunga replica al suo ex sin-
daco, Mino Spezia. Giovanni Pe-
dalino, allontanato dalla gnta
valdericina nei giorni scorsi, va
all’attacco e fornise la sua ver-
sione dei fatti circa l’andazzo am-
ministrativo in quel di Valderice.
“Mi preme innanzi tutto chiarire, ai
cittadini valdericini, che il gruppo
ex Uniti per il Futuro, al tempo in cui
si allontanò dalla maggioranza,
non mi sfiduciò affatto; ciascun
componente, piuttosto, lasciando
da parte regole politiche incom-
prensibili, ebbe grande rispetto del
mio orientamento che era quello
di rimanere a far parte della
giunta comunale per continuare
a lavorare su criticità che riguar-
davano il territorio e di questo ho
già avuto modo di ringraziarli.
Il mio è stato sempre, fino all’ultimo
giorno del mandato, un ruolo
prettamente tecnico e non poli-
tico e solo così poteva essere,

considerate le mie competenze
ed il mio curriculum vitae e  pro-
fessionale.Ho lavorato sempre
con l’unico obiettivo di trovare so-
luzioni a problemi le cui risposte
erano invocate, da tempo, dai
cittadini”. 
Poi scende sul personale e precisa
di non essersi mai sentito vera-
mente integrato in quell’esecu-
tivo: “Oggi, nonostante poteva
farsi di più, mi ritengo molto soddi-
sfatto dei traguardi raggiunti ed
onorato della stima che i cittadini

interessati mi hanno dimostrato;
stima che non mi è stata, invece,
per niente dimostrata dal signor
sindaco Mino Spezia per non par-
lare di colui (appartenente alla
stessa coalizione di maggioranza)
che vorrebbe continuare la sua
esperienza amministrativa. Tale
candidato Sindaco, Giovanni
Coppola, ha anche dichiarato
pubblicamente la mia incapacità
amministrativa”.
Rimanda al mitetnte, pertanto, le
accuse di tradimento del pro-
gramma politico, anche perchè
secondo lui un programma ben
preciso non ci sarebbe proprio.
“Mi si accusa di aver tradito un
programma di governo o di es-
sermi comportato in maniera in-
coerente e disonesta,
intellettualmente, nel modo di so-
stenere un progetto politico; per
questo, a loro dire, avrei dovevo
dimettermi.

Sarebbe interessante capire di
quale progetto politico o pro-
gramma di governo si parla, visto
che fino a ieri non ho mai ricevuto
alcun invito a partecipare ad un
confronto in merito; sempre che
ce ne fosse uno, di “progetto po-
litico”, io non avuto mai il piacere
di conoscerlo. 
Ritengo ed è lecito pensarlo, che
a giudizio dei sopradetti signori,
per quanto sopra detto, il mio
contributo fosse ritenuto perfetta-
mente inutile.
Mi chiedo allora, alla luce delle
pesanti affermazioni in merito al-
l’incapacità di gestire le proble-
matiche da me affrontate e
riguardo lo scarso contributo dato
dal sottoscritto all’attività ammini-
strativa: se queste persone fossero
state coerenti ed oneste intellet-
tualmente, sincere e lineari politi-
camente ed avessero agito per il
solo bene dei cittadini, perché

avrebbero esitato così tanto a re-
vocarmi il mandato?
Sarebbe stato giusto farlo subito,
senza perdere del tempo e se
questo non è accaduto ritengo
che sia esclusivamente per logi-
che politiche di basso livello, a me
incomprensibili.
Mi chiedo ancora: avrei dovuto
piuttosto rassegnare io le dimissioni
e tralasciare le aspettative di al-
cuni cittadini, invocatemi con giu-
sta insistenza fino a ieri?
A questo punto, visto anche i
modi, trovo illogico ed offensivo
per la mia dignità e per quella dei
cittadini liberi, rivendicare che la
mia persona debba appartenere
ad un gruppo politico che, nei
fatti, non mi ha coinvolto in qual-
cosa di realmente significativo per
la vita politica di Valderice.
Chi mi conosce, se ha obiettività
di giudizio, potrà valutare”.

“Sono stato un tecnico e non un politico, non mi hanno mai dimostrato stima”



L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 23/02/2018L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 31/05/2018

Le proposte della Cisl per l’at-
teso rilancio della città di Tra-
pani in vista del voto delle
amministrative del prossimo 10
giugno. Saranno discusse du-
rante un incontro tra le federa-
zioni della Cisl Palermo Trapani
che rappresentano tutte le ca-
tegorie e i cinque candidati Sin-
daco del Comune di Trapani,
Peppe Bologna, Bartolo Giglio,
Vito Galluffo, Giuseppe Mazzo-
nello e Giacomo Tranchida. Il
dibattito si tiene stamani dalle
ore 10 in piazza Ciaccio Mon-
talto, 27 nel salonico delle as-
semblee del sindacato, e sarà
introdotto dal segretario gene-
rale Cisl Palermo Trapani, Leo-
nardo La Piana. «Discuteremo
con tutte le nostre categorie e
con i candidati sindaco dei
nodi fondamentali da affron-
tare per poter finalmente intra-
vedere segnali di sviluppo nel
territorio di Trapani, che resta
una delle province siciliane con
il più alto tasso di disoccupa-
zione giovanile, al di sopra del

50 per cento - spiega La Piana
-. Questo per la città è un mo-
mento molto importante e il sin-
dacato vuole dare il suo
contributo al rilancio, con le
proposte che provengono da
chi, come i nostri delegati, ogni
giorno vive il territorio e cono-
sce le emergenze della città».
Tutti i candidati sindaci hanno
confermato la loro presenza,
come de resto è accaduto in
tutta la campagna elettorale.
Nessuno ha declinato l’invito.

Giusy Lombardo

Cisl Trapani invita i candidati: 
confronto sui temi della città 

L’associazione Lallabis contro la violenza
Un’installazione di Luigi Franzese a Erice 

“SubConscio postviolenza” è l’opera scelta per l’iniziativa «Scarpette Rosse»
Riconoscimenti e meriti, se ne
potrebbero citare a bizzeffe
per alludere al talento di Luigi
Franzese, artista poliedrico, di
padre italiano e madre afri-
cana, di cui Erice ospiterà
un’installazione il 3 giugno in
occasione di «Scarpette rosse»,
evento organizzato dall’asso-
ciazione Lallabis. 
Superfluo sarebbe ingabbiare
l’arte di Luigi Franzese, “homo
faber”, che raccoglie «nel tu-
bolare della propria esistenza
una moltitudine di vite». Nelle
installazioni di Luigi Franzese si
coglie il moto dell’anima che
parte dalla contemplazione o
dal dubbio e scava, per “dige-
rire” la vita convertendola in
sensazioni. 
«Chi dice che l’uomo abbia
solo cinque sensi?», non c’è
nulla di assoluto e definitivo
nelle cose del mondo. Ne è te-
stimone la duttilità della mate-
ria che Franzese sceglie e
maneggia. La materia s’ada-
gia e si adatta agli spazi che
occupa, con leggerezza,
come se fosse da sempre stata
designata per colmare “quel”
vuoto. «Cammino per strada -
dice Franzese -, scorgo con la
coda dell’occhio “la materia”,
lei mi chiama, io la scelgo e la
lascio a “riposare”» fino al mo-
mento della creazione. Pare
che l’arte immobile e viscerale
di Franzese voglia competere
con la frenesia del tempo.
Blocca “lo” spettatore, chia-
mandolo a «reagire» e disprez-

zare la logica antiso-
ciale del vivere le
cose del mondo
«con l’inerzia dell’au-
toma». Se Franzese
“crea” arte non è
per autocompiaci-
mento né per delirio
d’onnipotenza (c’è
molta umiltà in que-
st’artigiano) «ma per
trasmettere un mes-
saggio, rifiutando le
pagliacciate d’oc-
casione e scegliendo la libertà
come mezzo d’espressione».
L’opera di Luigi Franzese, dal ti-
tolo “SubConscio postvio-
lenza”, sarà presentata da
Lallabis presso “Enoteca Lo-
cale”. L’installazione è stata
esposta a Roma presso la Casa
Internazionale delle donne, al

Parlamento Europeo nella
“Sala delle Bandiere”, al Muni-
cipio I Roma Centro. 
La materia «assemblata e sin-
tetizzata» in “SubConscio po-
stviolenza” è metaforicamente
il punto di ricognizione artistica
di un percorso lungo e tortuoso
che ha inizio da una donna vit-

tima di violenza. «Un
cammino fatto di pic-
chi emotivi, di indagine
e di analisi che ho vis-
suto e condiviso -
spiega Franzese - con
una persona a me
molto cara». 
La ruspa che scava
nell’anima della
donna violata agisce
«per riassestare e bilan-
ciare il suo sottile equi-
librio. Il percorso di

indagine ed analisi contribui-
sce a strutturare la sua identità
e personalità». L’arte di Fran-
zese passa dall’anima agli
occhi. È un lessico artistico,
semplice e raffinato che
smuove la coscienza.

Martina Palermo

Ce l’ha fatta, l’Ente Luglio musicale trapanese,
a non soccombere alle avvesità di ordine eco-
nomico e burocratico e a siglare una proposta
culturale d’eccellenza. La 70ª stagione lirica si
aprirà il 30 giugno in Tunisia con un nuovo alle-
stimento, targato Luglio Musicale, dell’l’Aida di
Giuseppe Verdi in scena al Festival Internazio-
nale di Musica Sinfonica di El Jem, prestigioso
anfiteatro romano, patrimonio mondiale del-
l’UNESCO e al teatro antico di Cartagine.  Un’ini-
ziativa culturale, inserita nel progetto
«Medithéâtres - Grande musique dans les anciens théâtres de la Méditerranée» fondato sulla
cooperazione tra Trapani e Tunisia. Esso si prefigge l'obiettivo di creare nel Mediterraneo un polo
turistico culturale d'eccellenza legato all'opera lirca e alla musica sinfonica. In questi giorni è
stata avviata la fase di produzione delle scenografie dell’Aida. Poli produttivi per la costruzione
di scene  e costumi sono stati avviati a Trapani e a Tunisi. Presso la sede del Luglio Musicale e il
botteghino del Teatro Di Stefano sono in vendita gli abbonamenti alla stagione Lirica. (M.P.)

Proiezione internazionale del Luglio Musicale

L’artista Luigi Franzese

Riunione preparatoria della stagione lirica



6L’informaveloce quotidiano su carta Edizione del 31/05/2018

C
o

m
m

issio
n

a
to

 d
a

llo
 ste

sso
 c

a
n

d
id

a
to

Notte di terrore a Castellammare del Golfo
Un uomo spara ai carabinieri poi si uccide

Notte tragica e folle quella
tra martedì e mercoledì
scorsi, a Castellammare del
Golfo. Girolamo Salerno,
pensionato di 74 anni, si è
barricato in casa dopo una
accesa lite con la moglie e
ha cominciato a sparare
colpi di fucile dalla finestra
della sua villetta ubicata
nella contrada castellam-
marese di Marmora. 
Salerno, mosso probail-
mente da una crisi nervosa,
dopo una lunga e insistente
trattativa con le forze dell’or-
dine, si è suicidato con un
colpo di fucile alla testa in-
torno alle tre di notte. A far
scattare l’allarme era stata
la stessa moglie.La donna si

era allontanata dall’abita-
zione dopo la violenta di-
scussione con il marito che,
nell’ultimo periodo, sembra
soffrisse di problemi psichici.
Prima che giungessero poli-
zia e carabinieri Salerno ha

sparato diversi colpi get-
tando nel panico gli abitanti
delle villette vicine. L’uomo,
all’arrivo dei Carabinieri ha
reagito bruscamente, co-
minciando a sparare diversi
colpi d’arma da fuoco

anche in direzione dei mili-
tari che hanno tentato di av-
vicinarsi alla villa. Vigili del
fuoco e sanitari del 118 sono
stati tenuti a distanza di sicu-
rezza fuori dalla gittata le-
tale del fucile di Salerno.
Non sono stati registrati feriti.
Allontanati i residenti, i militari
hanno cercato per ore,
senza successo, di convin-
cere il pensionato a desi-
stere dalle sue intenzioni, ma
nel momento in cui si sta-
vano aspettando le squadre
speciali per fare irruzione nel-
l’appartamento, l’uomo ha
concluso nella maniera più
tragica la vicenda: suicidan-
dosi.

Giusy Lombardo 

Lite con la moglie, poi Girolamo Salerno imbraccia il fucile e semina il panico

Avviata in questi giorni la
nuova campagna di diffu-
sione del TED (Turtle Excluding
Device - Dispositivo di esclu-
sione delle tartarughe) che
l’Area Marina Protetta “Isole
Egadi” svolge, con il coinvol-
gimento delle barche territo-
riali a strascico, nel progetto
LIFE+12 TartaLife, finanziato
dall’Unione Europea. Il pro-
getto valuta l’efficacia del-
l’inserimento di una griglia di
esclusione prima della por-
zione terminale della rete a
strascico, per migliorare la se-
lettività dell’attrezzo nelle cat-
ture accessorie e casuali,
riducendo la mortalità delle
tartarughe marine. Consiste
nella comparazione di rendi-

menti e catture tra le reti
usate dai pescatori per ridurre
la mortalità soprattutto della
“Caretta caretta”, indotta
dalle attività di pesca, raffor-
zando e potenziando la rete
dei Centri di Primo Soccorso e
Recupero per Tartarughe Ma-
rine presenti in Italia. (G.L.)

AMP Egadi: progetto Tartalife  
a tutela della caretta caretta

Pronto Soccorso
Modello unico

dell’ASP Trapani

Emanata dal commissario
dell’Asp, Giovanni Bavetta,
la delibera sul “Processo di
miglioramento dei servizi di
Pronto Soccorso e Medicina
e Chirurgia di Accettazione
e d’Urgenza”, con le misure
da applicare per migliorare
l’uso dei pronto soccorso
secondo pratiche omoge-
nee in tutti i presidi ospeda-
lieri della provincia. Il
documento è stato predi-
sposto dal direttore del di-
partimento di Emergenza
Massimo Di Martino. «Que-
sto sistema - dice Bavetta -,
introduce una sinergia tra i
responsabili dei Pronto soc-
corso, le direzioni sanitarie
degli ospedali e i distretti
territoriali». Il documento è
di massimo interesse per gli
utenti. Nei prossimi giorni
dedicheremo all’argo-
mento un approfondi-
mento. (R.T.)

L’abitazione di Girolamo Salerno

Esemplare di Caretta caretta 
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Oltre mezzo secolo di raccolte,
oltre seimila tra cartoline e foto,
testimonianze che giungono dal
‘500 se si considerano pure le
stampe antiche riguardanti la
città: una quarantina . Racchiu-
dono in formato rigorosamente
doc i successivi tre secoli. Perché
Tonino Perrera non raccoglie ri-
produzioni, fotocopie e quant’al-
tro di taroccato. Nulla di già visto,
tutto assolutamente originale.
Come viene svolta la ricerca?
«Oggi soprattutto via internet, una
volta nei mercatini. A Verona, per
esempio, al Palazzo dei Congressi,
due volte all’anno si tiene un con-
vegno di cartoline e filatelia dove
il materiale viene esposto e prez-
zato».
Ha un costo elevato?
«Dipende. Da due euro fino a
duecento. Ovviamente il costo
sale in base alla rarità dell’imma-
gine. Personalmente ne pos-
seggo alcune acquistate anche
per mille euro».
Quando e come inizia questa
passione?
«Da ragazzo, e come tanti ragazzi
iniziai a raccogliere figurine di cal-
ciatori e non solo, alimentando le
svariate raccolte in voga in quegli
anni. Poi fu la volta dei francobolli
e ancora di materiale storico po-
stale quale le cartoline. In seguito
cominciai a lasciarmi dietro le
cose più banali affacciandomi
alla storia di questa città, racco-
gliendo di essa cartoline che la ri-
guardavano unitamente alle
fotografie tra cui le più antiche
sono tratte da lastre in vetro risa-
lenti alla fine dell’800».
Continuiamo a dialogare serena-
mente, grazie alla pacatezza e la
signorilità che  delinea il carattere
affabile e cortese di un uomo
quasi d’altri tempi. Intorno a noi il
calore emanato da scaffali stra-
colmi di album; oltre un centinaio,

allineati con certosino criterio. «Un
criterio importante è quello dida-
scalico» dice, riferendosi alle car-
toline. 
«Le foto sono invece catalogate
per soggetto. Per esempio: la Ma-
rina, il teatro Garibaldi , Corso Vit-
torio Emanuele, la villa
Margherita. Tra le raccolte una ri-
guarda Nunzio Nasi, circa cento-
cinquanta foto già destinate al
Museo Pepoli».
E proseguendo sul criterio di cata-
logazione continua, menzio-
nando poi alcuni nomi diciamo
familiari per chi ha dimestichezza
nel campo. 
«Fatta la scansione annoto l’anno
e il fotografo: Bonventre, Termini,
ecc.. Rosa Gianquinto ritengo sia
la più importante. Di lei conservo
circa trecentocinquanta imma-
gini prodotte tra il 1910 e il 1925.
Ne ha realizzate molte e oggi
sono rarissime: la loggetta di S. Eli-
sabetta, le prove di aviazione,
ossia i primi esperimenti di volo
fatti dalle nostre parti da un certo
De Dominicus, verso il 1913. Tutta-
via, non posso non nominare
Achille Tartaro, storico editore lo-
cale di cartoline».
Cartoline o fotografie? Dovessi
scegliere? Di fatto però non sce-

glie di preciso. O quasi.
«La foto potrebbe essere un
pezzo unico, le cartoline un po’
meno». 
Preferenze invece tra le foto anti-
che? E qui non ha dubbi. «Quelle
che ritraggono i bagnanti nei pa-
raggi di Porta Botteghelle con in-
dosso costumi d’epoca e
cappelli, il castello di Terra nei
pressi del quale si vedono militari
della guarnigione di stazza a Tra-
pani». 
Tonino Perrera ha allestito una
trentina di mostre, esponendo
pubblicamene parte della sua
preziosa collezione della quale
non è mai restio nel concedere
un prestito a un amico, a un sem-
plice conoscente, magari da de-
stinare a qualche pubblicazione.
E’ una curiosità che scaturisce da
questa enorme (non esagero) di-
sponibilità, contrapposta alle re-
more di molti collezionisti. 

«Se le cose non si condividono
non c’è il piacere di godere as-
sieme ad altri la bellezza e la sin-
golarità di certe immagini. L’unica
cosa a cui tengo è che durante
le mostre il materiale venga espo-
sto in bacheche protette».
Sul futuro della collezione? «Spero
di avere suscitato un interesse
nelle mie figlie, ma non solo per il
mantenimento di questo patrimo-
nio visivo della memoria. Magari
anche per incrementarlo».
E la memoria riguarda la Trapani
che Tonino Perrera ama moltis-
simo. La mia città, la chiama, rico-
noscendo quanto l’infinita ricerca
ruoti esattamente attorno ad
essa.
Dove va, allora, questa città?
«Purtroppo non vedo alcuna spe-
ranza. La città è scaduta…non si
può abbandonare così una
città».                                                                         

Giovanni Cammareri

Le immagini della collezione Perrera:
la memoria di Trapani e dei trapanesi 

Oltre seimila, tra cartoline e foto: testimonianze dal ‘500 al dopoguerra

Paceco:
Peppino Castro

ai “Giochi” 

Il cantastorie Peppino Ca-
stro si esibirà oggi pomerig-
gio, nell’atrio dell’Istituto
comprensivo “Giovanni
XXIII” di Paceco, nel corso
dei “Giochi di Primavera”
che celebrano la fine
dell’anno scolastico con
vari saggi degli studenti.
L’inizio della manifestazione
è previsto alle ore 17.  
Tra le altre esibizioni, gli
alunni della scuola primaria
reciteranno componimenti
dialettali di diversi poeti lo-
cali, con i toccanti inter-
mezzi musicali del
cantastorie pacecoto.
Farà da cornice, una mo-
stra fotografica dedicata
ai poeti dialettali.

Piazza Sant’Agostino alla fine degli anni ‘50

Piazza Vittorio Veneto

Tonino Perrera




